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I NUOVI CONTESTI DELLA SCELTA DEGLI INDICATORI:I NUOVI CONTESTI DELLA SCELTA DEGLI INDICATORI:

Un percorso a volo d’uccello sull’evoluzione delle discipline economico-sociali 
da Adam Smith al BES



la la crisicrisi…… ……lele prestazioni, prestazioni, 
ll’’epidemiologia, epidemiologia, 
gli stili di gli stili di vitavita……

Il BES offre una cornice concettuale al cui interno è possibile osservare 
meglio le relazioni tra le misure dell’economia e quelle della salute.

Infatti…



LE 12 DIMENSIONI DEL LE 12 DIMENSIONI DEL BENESSEREBENESSERE……

1 - LA SALUTE 4 - IL BENESSERE ECONOMICO3: - IL LAVORO…
…eppure l’impressione di alcuni economisti è che gli approcci alle “misure del benessere” 
non abbiano dignità scientifica pari alle più consolidate discipline economiche 
che guardano al PIL come alla “misura di tutte le cose”… 
Per capire se è davvero così dobbiamo viaggiare, nel tempo e nello spazio. 

La prima tappa del viaggio è…



INDEPENDENCE HALL, Philadelphia (PA) 1776, July 4th
La Dichiarazione di indipendenza delle colonie inglesi dalla madrepatria 
costituisce un riferimento temporale importante.

Tre mesi prima, infatti, nasce l’economia moderna…



…Secondo l’economista scozzese Adam Smith (1723 – 1790), il benessere della società 
è raggiungibile attraverso l’azione di una mano invisibile che, 
guidando gli individui nel perseguire l’interesse privato attraverso il mercato, 
produce un’allocazione di beni tale da assicurare il miglior livello possibile di “wealth”.

Wealth significa ricchezza (materiale), opulenza, agiatezza…
…ma anche benessere, benestare…



I primi modelli economici hanno tendenzialmente come argomento 
i meccanismi di mercato che tendono alla  produzione ottimale di 
ricchezza materiale.

Parliamo di quantità di beni scambiati ad un dato prezzo, 
di costi di produzione, di salari e di ore lavorate.

Le grandezze che vengono modellizzate sono oggettive, 
misurabili, aggregabili, confrontabili. 

Queste sono le misure a disposizione quando l’economia si sviluppa, 
e da qui si costruisce, si condivide, si “istituzionalizza” il PIL.



“…eccetto ciò che ci rende 
orgogliosi di sentirci Americani.”

ROBERT KENNEDY – 
KANSAS UNIVERSITY, Lawrence (KS) 

1968 March 18th 

Nel 1968, il PIL già da tempo è diventato la misura di tutte le cose.

Eppure sono molteplici le voci che si alzano nel criticare l’eccessivo protagonismo del PIL 
nell’orientamento delle politiche pubbliche.

La voce più autorevole è quella di Robert Kennedy, 
secondo il quale il PIL misura molte cose, non ne misura molte altre, 

e in definitiva misura tutto…



UNIVERSITY OF SOUTH CALIFORNIA, Los Angeles (CA), 1974

Dopo il discorso di Kennedy alla Kansas University, 
gli anni ’70 vedono moltiplicarsi gli studi sulla qualità della vita, 
favoriti dallo sviluppo delle tecniche statistiche, 
dalla diffusione degli indicatori soggettivi, 
dai metodi di raccolta ed elaborazione (anche informatica) dei dati…

Non è un caso che un attacco al PIL particolarmente efficace 
si registri proprio in quegli anni, in California.



1974 - THE “EASTERLIN PARADOX”

Prof. Richard Easterlin – Univ. of South California

L’indagine di Easterlin mostra come la percezione soggettiva delle persone 
circa la propria felicità sia correlata positivamente con la ricchezza individuale 
solo per i livelli inferiori di quest’ultima. 
Oltre un certo livello di ricchezza, la percezione di felicità smette di crescere, 
e la relazione si interrompe…



BEYOND GDP
Measuring progress, true wealth, and the well-being of nations

Commissione europea Commissione europea 
Parlamento europeo Parlamento europeo 
Club di RomaClub di Roma 
OCSEOCSE 
WWFWWF

Bruxelles, Bruxelles, NovemberNovember 2007 2007 

Pochi mesi dopo la crisi della Banca d’affari Bearn Stears, 
prima tessera del domino che porterà alla crisi finanziaria, 
l’OCSE promuove un programma europeo per raccogliere tutte le misure di benessere, 
qualità della vita, felicità… prodotte fino a quel momento a livello mondiale.

Eppure, senza un “endorsement” da parte del mondo dell’economia, 
difficilmente un approccio alla misurazione del Benessere potrà affermarsi…



Commission on Measurement 
of Economic Performance and Social Progress 

PARIGI, febbraio 2008 PARIGI, febbraio 2008 



2 2 -- healthhealth1 1 –– material living standardmaterial living standard9 DIMENSIONI 
del benessere 

La “Commissione” è guidata da tre autorevoli economisti: 
il francese Fitoussi e i due premi Nobel Stiglitz (americano) e Sen (indiano). 
Tra gli altri 22 membri della Commissione figura l’attuale Ministro del lavoro 

Enrico Giovannini che, sempre alla guida dell’ufficio statistico dell’OCSE, 
aveva promosso il programma 

BEYOND GDP



Alla guida dell’ISTAT, 
Giovannini realizza il BES…

E il cerchio si chiude.



Il senso del viaggio

1 – nell’ambito dello sviluppo delle discipline economico-sociali 
abbiamo cercato di colmare il gap tra il PIL e misure del 
benessere, entro le quali acquisisce particolare rilevanza la 
relazione tra indicatori economici e di salute…

2 - abbiamo cercato di individuare il percorso attraverso il 
quale osservare il consolidamento scientifico e istituzionale 
degli approcci economici e di salute 
in una comune ottica di benessere…

3 – nel contesto del convegno, abbiamo cercato di spostare 
l’attenzione dalla dimensione contingente della resilienza 
(la salute e la crisi) a quella della prospettiva di benessere 
(lo sviluppo economico e la salute).

Quando la crisi sarà finita, 
gli strumenti sviluppati, i dati raccolti 
e le relazioni osservate tra le misure dell’economia 
e quelle della salute 
costituiranno un patrimonio di conoscenze strategiche
per analizzare sempre più in profondità 
l’interazione di due tra le più rilevanti dimensioni 
del benessere della popolazione.
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